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Kei Ieri mi ha fermato per la 


:. ‘©. strada un amico, chiedendomi 


po a bruciapelo: « È tu per chi 

* sei? ». Io, che stavo leggendo | Fa | 

u < La Gazzetta dello Sport, gli I ua 

e. ho risposto subito « Per Ame f  ° | | È: 1: 
SA brosiana! » e mi sono beccato " i i i 

ohi dello stupido. « Ma come? — | ca LAN | | Sea 
°° — mi ha detto — non sai nien- DR 

i: ‘’—».te? Tutta la città ne parla! ». 


—— «.° @ui io stavo per dirgli che 


A sarebbe stato meglio cambia- 

i re argomento, ma lui ha insi- 

s* stito: « Insomma, sei con Cio- 

pi “ne, 0 contro Cione? ». E sic» 

a ‘come jo stavo per chiedergli, 

© —‘’manzonianamente: « Carnea- | 
A . de, chi era costui? », mi sono ra? (e 25 | To. alles 
i‘.._ ripreso dello stupido. vii TS. ES 

a. —— Poi mi ha fermato‘un altro 

“amico, e mi ha detto: « No, 

mi: quella è gente che non capi- 

RE nulla: ie.sì che ho un pia- 

è gx DO ‘i così .e cosà. Bisogna pro- 






|__|. . prio che mi decida, ‘e costitui- 
INA sca anch'io il mio bravo rag» sio 
peg. ae politico-o-quasi, 
en EI e d'opposizione > #. (| — - Se Vincessero gli ps siamo a posto: dle fo sE: 
; È È , per natura, vn’anie 
È a 020 vi amante dell’arte. , i i i 
| Mi alfannai quindi a spiegare HA SEA RE #0 E 
al mio amico che noi conve- i | | STADE 
 niva, «perchè a fare dell’oppo- è lle Scusate: per essere iscritti 06 a 
‘sizione ci si rimetteva sempre PRI } | pesos 
È =! e tche il Den ha gli ee ja Code CORTO raga gl confino? = 
potuto capitare sarebbe stato - sE 
il confino: il quale, oggi, egli a 


non poteva sperare di. andare 

a passare in, isolette mediter- 
È. | ranee con clima dolce e vino 

- buono. 

“Fu allora che mi beccai, per 
la terza volta nello spazio di 
una mattinata, dello stupido. 

Allora mi sono aggiornato. 

Me lo ha detto un altro ami- 
co, che si vanta di essere sem- 





— Cos'è: la tessera numero uno del Raggrup- 


‘pe al corrente della situazio- 2 7 YA pui | 

ne, e che sa a memoria per- È. si pamento Socialista? 

sino i nomi dei componenti {| f nr _ i No, è la lettera inviatà da Gastone Gorrieri 
| del Comitato di Liberazione: | @ Badoglia prima dell'8 settembre! 


« Ma non lo sai — mi ha gri- 
. dato — che ormai si può fa-° 
re opposizione liberamente?» 
— E non si va in galera?. 
Non mi rispose: era. già 
partito in tromba per fo 
re, anche lui, il suo bravo 
raggruppamento di opposizio» 
ne, critica ‘e paleontologia 
ideologica teorica e applicata. 
Alla fine della giornata, ne 
avevo già trovati ventidue 
—. ehe, come lui, inflazionavano 
‘il campo, Poi lessi un articolo. 
su un giornale: dava ragione  |- 
a Cione. Ne lessi un altro: gli — 
« dava torto, 
TÀ «E° passato un giorno, ne so- 
mo passati due, è trascorsa 
ina settimana. E’ arrivato. 
|... marzo ventoso. Jo mi dicevo: 
LA d° « Mo’ si vedranno i risultati — 
|.’ positivi: mo’ ci scapperà fuo- 


ei etleralecea di buono ». 


ca Pe E - Difatti non avevo torto, Or- | 
vortgt® omai tutti parlano di Cione: il. Dev re un niliiiniristioo i fin 





er 3 #5; cdi indubbiamente, il pri- 
a, È com 


| | ino dei. risultati cui voleva ia; direttorio c'è anche ilo I eZ 
> a: = | pervenire l’esimio ex-aiuto bi. | “€ Sollazzo »!! Z REI "SSR TRI } di \ na: : 
. bliotecario e logi agrta del Sa do Vi ; = Però, la vera opposizione onorevole la facciamo noi! 
| raggruppamento. Per il resto, OE E Ur i “ | 
‘vedremo! Noi siamo, di soli- ati Dj ul .. 19. 

to, fiduciosi nell’avvenire, Vi 2 tras 


-IL BARBAGIANNI ict E SR | li 
i fa e time, SP 


- MA le 
Ì y s : » Ao è 
i 9 ° 5 à n Sea 
pg = ’ : ‘ À Vi L tai vas 
” i , 4 n x) Pala 
A i sie e se 
1 Sal Van. % È 4 è 600 
: < I} sed x A n 4 4 î 
; *% AI prat. î : : , i ò » 5 PL 
» ;p . x e i SRL 
v è * x , i PI , 
"a è Web »* 8 a A ; lg + 
: » ì ] a 6 " 
n ‘ ‘ » é 4 - Re P + 
: N À ‘ P i Sa ; 
Pit, a n È «EA | 


È ica 


ESA, 


pe, 
» 
è 

A 
x 


A I REA vi; (disegni di Angiolini). | 











ini 


vevs na 
0° ia mano destra stava dise- 
nano de 






do, Sg 





DOMANDA LEGITTIMA 
— Scusate: siete tornato a casa in aereo © 


con.uno dei numerosi peroni che avete gore 


fiato a Yalta? 


troppa nota. 
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ROOSEVELT PARLA 


— Io abolirei l'alba. Il Sol-levante mi dè 
(isegni di Ronzoni) 


IL BARBAGIANNEI 








- NOSTALGIA D’AMERICA 
— Tengo il ritratto di Eleonora Roosevelt 
sopra il letto: così basta che la guardi perchè 
subito mi passi la nostalgia dell’ America, 











LA_SETTIMANA 


Lunedì 26: 

diosca protesta perché dice che 
tl Vuticano è filotedesco e filofa- 
scisia. I comunisti russi non sono 
contenti di come vanno le cose a 
Roma. 

Mariedì 27: 

A Gibilterra sono giati arresta 
tì ufficiali e civili appartenenti al 
movimento filofascista. Questo fa- 
— scismo però quanto filo (fascista) 
‘da torcere dè agli alleati. 


Mercoledì 28: 


Gli anglo americani diano che 


anche la Svizzera deve avere la ©. 


sua razione di. bomb. Così han- 
no lasciato cadere un po’ di bom 
‘be su Basilea e Zurigo. 

Giovedì 1° marzo: 

La Turchia è in guerra contro 
fa Germania e. il Gianpone dal 
primo marzo. Ma non sì sa anco- 
ra decidere se deve cominciare 


* con la Germania o col Giappone. — 


Venerdì 2: 

Anche lo Finlandia dichiara 
guerra ulla Germania. La Russig 
_h- bisogno di carne di cannone. 
| Sabato 3: 

<“u Londra piovono senapre. le 
telearmi. 


» 
CIRO . Li ®» » dote 





Corrispondenza 





di guerra 


Caro Barbagianni, eravamo rie 
partiti da un par d’ore da Piazza 
Armerina in direzione dell'Etna, 
quann’ecco che arivassimo a un 
paese indove sulla piazza c’era na 
gran folla de gente che siava 
fà la fila davanti a na porta chiu- 
sa. Tutti ciaveveno in mano chi 





«ma scodella, chi un piattino, chi 


un barattolo de latia vòto £, se 
vedeva, na gran voja de biastemà 
li antenati de quarcuno. Dante: 
subbito domannò: «Don Ciecio, 
sai iu dir che gente è questa — 
che sembra a lunga attesa in de- 
glia mesta? ». 
Don Ciccio, sporgennose un 
co dar caretto, chiese a utt bs 
«Me samressi dì ched’è sta VPI, 
Er villico lo guardò un poco în 
cagnesco e po je disse: « Ah pe- 
scecà, se vede bene che siete &b- 
ivati a magnà alla borza nera ». 
Siccome Dante, se vede, nun capi 
gia risposta, ancora: 
« Don Ciccio, che è quel ch'i’ 
odo? ». — Pezzo d’ignorante, -- 
strillò er villico ancor più infre- 
‘ scato — questo nun è un chiodo, 
ma è la fila pe avé la minestra 
. demPapa! + Pnfatti voi dovressi 
sar:é ch2 er Papa ha mannato al- 
la Sicilia la somma de cinque mi- 
| lioni, pe’ face avè armeno. un po’ 
. la broduja, visto che gli angro- 
mmericani se so magnati puro li 
e»le bucertale ». 
entre che avveniva sto ea 
to io avevo visto un vecchio co 


Da coccia pelaia che se ne stava 


da na: parte seduto pe’ iera. Cia- 
na gavetta nella sinistra e 


pe tera un egeco 


Ci Vico P 


“i NAPOLI 






— Non Sil con questo perchè ha la camicia nera. Mettete dentro quello 


tà che ci ha addirittura la peile nera! 





CARTINE L. 24 
— Ma come, invece di 
adoperare le cartine, fai le 
sigarette con le carte da una 
lira. 
— Eh, caro EMO, Bisogna 


risparmiare, : 





GENEROSITÀ” 


-— Ma insomma, « Yalta cosa hanno sta 
bilito per l’Italia? | 

«— Perbaccc! Non sai? im bigno tutta 
ls punteggiatura sul trattato di armistizio! 


E PRENDIAMO ATTO! 





-- Vedi figliuolo, quelli sono due direttori di quotidiani politici che combet» 


vivete Sasso ac de 


ì 


N 


{disegni di. ite 


triangoli e de cerchi, accome fus- 
sero parole incrociate, Puro Dane 
te lo vidde e subbito disse: « Chi 
è.tal veglio con sì scarso pelo — 
che fa tai segni con cotanto 
zelo? — 
. aArchimede sugnu — disse er 
vecchio, senza quasi arzà la ca- 
poccia. — Sto calcolando co’ qua- 
ii angoli dero métte gli specchi 
pe aebbrucià li rioplani tigresi 
quanno PUSSENO. 

« Bene ti apponi — disse Dante 
allora — se con tai segnîi acuta- 


. mente cerchi —— di spedir V’inghi- 


lese alla malora, — Mo dimmi un 
po' se giusto il pan ti merchi — 


sai tu TIngresto poi dello era 


persi at DI sterohi? "n. 

«Pronio risvose a Iui l’insigne: 
« Lo stesso — son ocra dell’Infer= 
no il gran pertiere. — Laonde, se 
non sei proprio un gran fesso — 
puoi tu venirmi dietro a tuo pia- 
cere — ch'io lo conosco ben me- 


GIGGI ER BULLO 
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ANNUNGI EGUNORIGI 
REL RARB'GIANM 


Noto pittore cede modella et cer- 


ca altra senza vizio fregargli si- 
te mentire posa, Offerie a 
ezzi Telef. (guasto). 


Dania.) tasca altro polso altro 
Galler Vittorio Emanuele 
pt in disaccordo cercasi ra- 
gione. "Telefonare ora esatta 

Pettini pettinini durata garantita 
mezza giornata. Ambulanti Por- 
tici Settentrionali, Piazza Duo- 
mo, Milano. 


Quattro locali senza pavimenti nè 
leggermente sini- 


tetto in casa 

strata afflitto 48000 annue più 
50009 deposito. ‘’Telegrafare 
Strozzinelli, Via. Diqua, Milano. 


per rim- 
boscamento Parco. Segoni e C. 
- ‘Telef. 56Xx23/TXB. 


.Suonata in testa che aspettami 


tutte sere uscita ufficio cedo, 


Compenso pacchetto‘ nazionali - 


;occasione! Trattative in luogo 
ARENA Cas. Post. in portine- 
r 

Taccheggiatrice espertissima lun- 
ga pratica magistrali colpi riu- 
sciti accetta da principali nego- 

. zi cittadini offerte collocamento 
a riposo con pensione non infe- 
riore alle 59000 mensili. Rosa 


| Sgrafligna, Via Gazza, Milano. 


Vicemadre offresi eventualmente 
@nche vicemogiie. Telefonare in 
pre non .di punte al 53-1+34/5:3. 

Kara Faro Dalmazia et altre si- 


garsite pregiaie nonchè foglie . 


quercia et torsoli cavolo secchi 
STONetole di SARI E RE 
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Giacinto il signore distinto, do- 
po tre lunghe ore di toletta, im- 
peccabiimente: rasato profumato 
vestito ‘e spazzolato, uscì di casa 
e si avviò, a passi leggeri e felpa- 
ti, verso 1a fermata del tram. Ec= 
co infatti il 22, è quel che ci vuo- 
le, va in. centro: forza. Giacinto. 
Una parola! Chi ce la fa? Zeppo. 
Bèh, il signore distinto è dotato 
di una buona dose di pazienza; 


me aspetterà un altro, Anche il 3 ‘ 


andrebbe bene, pure lui passa per 
il centro: zeppissimo! Come non 
visto. Giacinto non desidera. asso» 
lutamente farsi. caricare per il 


. fronte postsriore dai quattro cone. i 


trollori dell’Atlemme, che, senza 
dubbio, debbono avere frequenta» 
to un corso speciale di caricamene 


to e stivamento passeggeri. sd 


ecco un altro 22. Proviamo: 

vanti —'egli ha l'abbonamento — 
niente da fare, Non parliamo dels 
la salita normale! Ma vedi un po’, 
si accorge, attraverso il monocolo, 
che nel mezzo della vettura c'è 
posto. Un saltino e Giacinto, agile 


come un cerbiatto, si è ‘infilato 
nella portiera di mezzo. Non sa, 


i] tapino,.che ciò fa andare în be- 
stia i controllori dell'azienda, In- 
fatti i quattro di servizio sul po» 
sto sì atcorgomo del fatto, e spice 
eando salti altissimi si precipiae 
Îmo. sul signore distinto, acclhiap= 
pandolo chi per le braccia chi per 
le falde del soprabito — tuita la- 


na, ventimila — tentarido di tra». 


scinarlo fuori dalla contamina | 
vettura. 

Giacinto mzion si aspetta. un si- 
mile. piuttosto energico iratta= 
mento e, 


delle sue più spiccate caratteri» 
stiche di bipede, ha Yimpressione 


di cadere, Per istinto annaspa com CRi 
appiglio. & 


le mani im cerca di 


di zacchete, trovata una bella barba, 


l’afferra e tira... Il possessore del- 
la barba é, sfortunatamente, an 


che padrone di una mazza dal po= 


mo d'avorio ed è precisamente 


questo pomo che, dopo poco, ca- 
de piuttosto rudemente sulla fine 


capoccia impseccabi!lmente pettina» 


«ta del signore distinto, 
mugola. questi e svie» 
ne frà le otto braccia dei quattro 


— Kepi — 


controllori. che’ lo sfilano dalla 
vettura, alla quale danno il via 


‘non senza avere prima cortese» 


mente ringraziato il sienore con 


‘barba e mazza per l’aiuto presta= 


to, indi denosto Giacinto sui mar» 
ciipienie. fammio vocalizzi, sputano 

e jntonano fl seguente coro — im 
parato certo al corso di carica» 
mento stivamento e sfilamenta . 
sùiseeennato: 

Noi sinmo È controllori 

che evingon quelli in regola 

ma invece 


venutogli a mancare 
- quell’equilibrio che. da quando ha 
imparato a camminare, fa. parte. 


Pa Itgnote 


alitinato 


Gi salir dove è victato. 
Passegger dunque attenzione! 
Dèi ficcarti nel crapone 

che sci sempre controtato! 


Viva PAzientramcontunal 

le ore di punta e quelle normali 

Addio Giacinto addio 

îl tram, ecco sen va 

senza di te; perdio 

a noi non la si fa! 

Viva l’'Azientramcomunal 
Te ore di Te e quelle nornval. 


‘GALBA 








Del modo come comportarsi 
een le signorine di buona famiglia 


E’ buona norma accostarsi alle 


signorine di buona famiglia, fie 
giiuolo, sempre accompagnato 
dalla mamma o dallo zio prete, e 
ciò per essere indotto ad. eserci= 
tare su te stesso un continuo cone 
trollo. Necessita altresì, prima 
{elia visita, di esaminare rigoro- 
sumente le Aficenz a dei bottoni del 
vestito con uno speciale riguardo 
@ quelli dei pantaloni che, come 
si sa, sono i meno sorvegliati tO) 
che, per tale ragione, molto spes- 
so procurano delle tremende fre- 
gature. 

Non riteniamo sia il caso salu= 
tare @ voce alta le signorine di 
buana famiglia con parole scorcie 


e. frascite del medesimo motivo, . 


«inche per evitare quelle dannose 
feazioni delle madri che motto 
&pesso si concretizzano în lanci di 
piatti e di bicchieri sulla testa di 
te pronunzia. 

che accenno al piccanie ed 
Ai lascivo è, în linea di massima, 
consentito ma va sapientemente e 
con garbo inserito nella piacevole 

ne di una storiella. 

Se la signorina di buona fami» 
glia è ner naturale istinto portata 
a meditazioni romantiche e ma 

îcì silenzi non è conversien- 


te ridestorla alla vita-con sonanit 

‘pernacchie data’ ehe” il sistema. 
nette par- 

ti molli può ottenere un effetto 


dello spillone confiecato 


più immedinto ed efficace. 
Durante i conversari con signo= 
timo di buona famiglia che hanno 
spiccate tendenze per lo sci e 
per il ballo non crediamo sio del 
tstto necessario svolgere ragiona» 
«menti di alto interesse mondano 
o sportivo in quanto Pargomente 
sulla scarsità di mano d’opera 
famminile dell'industria pesante 
potrebbe espurientemente fornire 


vasto tema di interessante tratta= 


ol Perchè mi ouarti com 
PARCO, figliuolo? — 
CAPOCCI 


E° STATO PROPRIO COSI’ 
a E questa roba da che parte viene? 
-- Beh, che c’è di strano? Un bel giorno, 
frugando in solaio, trovai la carta di un'isola 
del tesoro... 


Bi 





— Cos'è questa storia? Gli altri mitragliano 
e voi mi tirate su con il laccio? 

— Beh, che c'è di strano? Loro.sono gang: 
sters e noi cow-boys) 


TL.BARBAGIANNI i A 


TRANVIARIA» 


55 Ehi, tranviere, un momento, a chatilere he 
porta: non sono sceso tutto, 







{IL ALA 


CA C'EST PARIS LIBEREE È. 

— È x tuo gatto na È: 

dov'è finito? s 

A. — Manziato con tutta Pimbot- <# 

* titura. Beh. che c'è di strano?.. e 

CAVALLI DA CORSA {_ | wr. 


— E in quale corsa ti ha fatto guadagnarè 


di più? “i È 
— Nell'ultima, per andre 41 macellaio, di i 

che me lo ha pagato trecento lire al chilo. Po Se Ù “ 
P A x 


a 





SALLINE OVAROLE 


— Accidenti, mi ha sporcato: adesso la piglio a calci nel sedere. 


— Nooo... sei pazz3?... proprio li da dove arriva. È uovo? (disegnî di Calba) I v 6 
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COW-BOYS DELL’ARIA ii, CITTADINO PROBO 


 — E quell’arnese, amico, cosa sarebbe? i 
— Beh, che c’è di strano? è una borsetta. + Sg 
personale: ci tengo qualche ‘documento e un gt 


(disegni di Luciano)... peo di calzini di ricambio... 
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CCONTINO PAZZO 





Il signor Poc accese un cerino 
e si avvicinò alla lampadina per 
accenderia; dopo varii ed inutili 
tentativi stava per desistere dalia 
sua impresa quando entrò nella 
stanza la signora Buc che chiese 
al marito che cosa stesse facendo. 

«Cerco d’accendere questa lam- 


padina» — rispose il signor Poc . 


— «ma i miei tentativi riman- 
gono infruttuosì ». 

«Hai provato a fare l’innesto? » 
— Suggerì la consorte. 

Il signor Poe disse che non ave- 

va ancora provato e si accinse al 
nuovo lavoro. 
. «Maiedetta scalogna!» — e- 
sclamò quando ebbe terminato 
l'innesto ed ebbe acceso un altro 
cerino — «Non accende neanche 
adesso ». 

«Forse si sarà fulminata la 
lampadina » disse la moglie. 

.«Fulminata? » — esclamò spa- 
ventato il signor Poc. 

« Credo di sì » — rispose la mo- 
glie. 
“< «Allora corro a telefonare al- 
. POsredale » — fece-il signor Poc. 

La signora Buc disse che sareb- 
be andata lei a telefonare e che 





intanto il marito provasse a pra- 


ticare alla lampadina fulminata 


la respirazio.ie artificiale. 

Il signor Poc praticò la respi- 
razione artificiale alla lampadina 
ma questa non dette segni di vita. 

«E’' morta» -— disse poi pian- 
gendo, e andò ad ordinare una 
corona ed un funerale di prima 
classe. 

Quando rientrò in casa la mo- 
glie gli chiese se avesse fatto met- 
tere la partecipazione di morie 
sul giornale. 

« Non potevo » — ri e il ma- 
Da stringendosi le mani dal do- 
ore. 

La signora Buc domandò stu- 
pita le ragioni di questa impos- 
sibilità e siccome il marito non 
rispondeva alzò ia voce a prezzi 
di borsa nera. 

Finalmente- il signor Poc riuscì 
a parlare e disse: « Come potevo, 


cara, partecipare la morte della: 


lampadina sul giornale se era già 
notte? Avrei tutt'al più potuto 
parteciparla sul nottale »... 

E riprese a piangere con buona 
volontà. 


_IL BARBAGIANNI 
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IL BARBAGIANNI. 


ILL E' TIMI 








—— In tal modo la mia fortuna 


non mi abbandona -— disse l’o- 
eo a Bill — grazie ai fazzo- 
etti. 


Chi sa prendere una donna con 
un fazzoletto può tentare nella 
vita quello che vuole. 

— Quando vedi. una ragazza 
che ti piace non hai che dirle: 
«Scusi, signorina, ha perduto 
questo? » Poi le porgi con grazia 
il fazzoletto che deve essere di 
fine batista, possibilmente giallo, 
vistoso. Le donne amano le cose 
vistose. 

— Già — fece Bill — soltanto... 

— Ebbene? 

— Mah... insomma, ecco: la ra- 
gazza potrebbe capire che è tutto 
un. trucco e sollevare un putife- 
rio. Solo per questo. Ma giurami 
che andrà tutto bene. . 

L’ometto tacque, Stava pensan- 


do a qualche cosa nei confronti 


di Bill, 
Poi sisdecise: — Giuro che an- 
drà tutto bene. Addio per-intanto. 
E svoitò l'angolo iasciando vo- 


.Jare la mente a pensieri azzurri 


come il cielo. 








E ora Bill era contento, 

La sua fatale timidezza gli era 
sempre stata d’impaccio, Ma 
questo punto vi era in iui la si- 
curezza dell’uomo che sa di esse- 


| re stato consigliato bene. 


Entrò in un negozio per acqui- 
stare il fazzoletto giallo, ma si la- 
sciò forzare dalla commessa a 
comprare dell’altro. ; 

Poi incontrò, sul corso, la fan- 
Ciulla che gli stava a cuore. 

Fanciulle così graziose non do- 
vrebbero passeggiare sole per il 
corso, 

Bill si sentì tremare. Ma ormai 
il piano era fatto e non era certo 
disposto a cambiario. 

Slegò in fretta i lacci del pac- 
chettino e fattosi accanto alla 
fanciulla, la fissò cupo nello sfor- 
zo di dominare la propria conci- 
tazione. 

— Voglio dire — disse infine — 
che dovete aver perduto queste. 

E sventolò, invitante, davanti 
agli occhi della fanciulla esterre- 
fatta, un paio di mutandine di 
maglia, color. giallo Himone. 
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- Devo star poco bene di salute: invece ABITI CON DUE CALZONI 
Pane di un uovo ho fatto una mina! 3 (dalla rivista inglese Punch) -- 
ai ue (dal giornale americano The New-Yorker) 
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Ma IL DIO DELLA GUERRA (all’angelo della pace): — £ spe- — Allo, mister Smith: è ora di mettere ì | nio 
reresti tu di tenerli uniti, se non ci riesco nemmeno io? piedi a terra. Sono le sei! -—- .., @ ora smetto perchè fuori dev'essere 
4 (dal giornale svizzero Schweizerische Aligemeine Volks-Zeitung) (dalla ‘rivista imericità Coltier's) successo qualcosa, Vedo un assembramento di 
gi 3 | oi MA geme... 
È : (dal giornale tedesco Milnchener Hiustrierie Zeitung) 
AR 
I | E° TORNATA LA DEMOCRAZIA! . | 
pa È A Fi J A =} | — Ehi, sbrighiamoci: ci sono già quelli di un altro 
e | sa partito che reclamano il loro turno... 
i - | | ° Dod x | (dal giornale francese Le Rire) 
x Che gli anglo-americani vogliano fare mn. ‘è mai trovata in guerra contro l’Italia e la . Né 
Tar È muovo film di guerra, propagandistico magari, Germania. Questo non ci meraviglia: ‘solo un N yy 
si questo ‘è nel loro diritto; che poi essi lo vo- ‘paese come la Svizzera, che non ha combattuto n N sN Y; i // 
i gliano intitolare « La storia di Lily Marleen »; da secoli può arrivare al punto di ignorare le i NE ; 7} | 
= ‘ è pure nel loro diritto, dato che anche la ca- più elementari consuetudini dei popoli in | I = O 





ricatura è sempre stata un’arma legale per un 
popolo che combatte. Ma che la rivista svizzera 


‘guerra. 
© «Il nemico stesso, che combatte contro il sol. 


Yz 








Nebelspalter si attacchi a questo avvenimento 
per fare dell'umorismo di bassa lega... 

Ma andiamo per ordine, 

I lettori del Barbagianni non hanno mai pao- 


tuto rimproverare ai caricaturisti del loro gior- 


nale prediletto di aver fatto dell’umorisino su 
nemici caduti, nè i lettori dei giornali umori» 
stici germanici hanno mai visto in questi cart 
cature sui soldati morti in guerra, : *« . 

Per quanto ci consta, anche i giorndli dos 
ristici nemici si sono in generale astenuti dal 


dato germanico sui campi di battaglia, confer- 
ma e confermerà sempre il grande valore, l’in- 
stancabile coraggio del soldato germanico, e, 
malgrado tutto l’odio creato dalla propaganda 
memica, si inchina dinanzi all'avversario ca- 
duto sul campo dell'onore. 

E° dunque facile fare dell’umorismo sopra 
un hemico contro il quale nessùn svizzero si è 
mai trovato a combattere. E certamente il di- 
segnatore svizzero Grogg (bisognerebbe verifi- 


care a che-razza appartenga) non ha mai avuto 
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SARI degradare la loro arte.con vergognosi ‘scherz ‘l’onore di combattere in campo aperto un te. Rae Caio SENT À 
SA sui soldati caduti. Malgrado che noi siamo con-. desco, Anche perchè, nel caso opposto, si sa- Li SS Ò ) POZZZÒN Ta 5 
È TRE vinti che la nostra causa sia giusta e quellà dei. ‘rebbe convinto che il soldato tedesco non è uso \ \ N o NS ENI XÒ k- 
Bee nemici ingiusta, dobbiamo rispettare il com-.@ piangere: non vi è nessun italiano, e così ANI MUMMIA 
(ALE battente nemico che cade per la sua Patria. pure nessun anglo-americano o sovietico che | 
Gig CULTURA CLASSICA Questa non è una legge di guerra, è una legge “abbia mai visto le lagrime agli occhi di un sol. USI D'AMERICA CONCESSIONI COMUNISTE 
Pi i | — Alexander? Però, che ragazzi in gamba si MEMANIO ie FICGRORA di ir "n «dato germanico, come lo dipinge Grogg. - Papà, questa volta ci sono riuscito in — Maestà, il compagno Tito sarebbe disposto a ri- 
Tie | questi antichi: fare un busto al nostro generale Il privilegio di insultare i morti ‘n guerra ® © Pubblichiamo dunque questa vignetta del pieno: un colpo solo sulla testa, e la mamma servervi un posticino di commissario del popolo: ma vuole 
o | SVIZZERINO E LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE che non era encora nato! i stato riservato sino ad oggi solamente ad u ‘gtornale svizzero Nebelspalter, la lasciamo ulte. è svenuta... in cambio il tesnro reale! | 
Sta (dalla rivista svizzera Barenspiegel) | (dalla rivista inglese London Opinion) paese neutrale, cioè alla Svizzera, che non:s5 ‘tiori. commenti ai nostri lettori. (dalla rivista inglese LHliput) | {dal giornale croato Hrvatski Vestnik) 
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Ci Pariavano concitatamente alcu- pri stano: «Ma che spîritoso! n . EDIPO RE 1945 suc SARE Ax I E E i , È fear 

| ni capitalisti del proceder degl o tanti buoni affari, non riesco «G. Oppi: — ... Ma il fagotto era RA n 1 CRE: ua Se eda = TE IC i vagsi iso di alti ‘ali noi 5 

affari e mentre sorridenti erano a condurne in porto nemmeno | S : Ch %à i Sg SES sno 43 Rodi 72 Ab. Cho AVessi deciso di fronte all gere dela Mozione «i flare 
‘moiti, uno di loro appariva tri- © uno e tu mi prendi in giro». tuo, o te lo diede altri? © pa 0 RE Pei par ig" E i «| vita all'ultima « Follia d'inverno » era un segreto, Ie,.io soltanto lo 
SERA , dar | Sat re rr. he ao psi i | sapevo. Eppure zittivo. Perchè so come vanno a finir@®queste cose. 


ste e sconsolato. Era appunto il Carlomagno: «Ma io non ti 


prendo in giro; rido perchè è una — 
cosa semplicissima condurre in 
porto un buon affare ». E così di- 
cendo, egli si fece dare dal capi» 
talista Tristano un buon affare, 
Avutolo, Carlomagno estrasse dal- 
le sue capaci tasche un meravi- 
glioso motoscafo a benzina: si 
portò al naviglio più prossimo, 
varò il motoscafo, vi legò dietro 
il buon affare e lo condusse rapi- 
damente e felicemente al più vi- 
cino porto. Il capitalista Trista- 
no svenne, mentre invece il capi- 
talista. Carlomagno atiraccò 24 
una banchina. Scese con un sal- 
tello, sorridente. Ed il suo era un 
fotogenico sorriso. E la sua anda- 
tura era quella di un uoma sicu» 
ro di sè, E due distinti signori che 
erano in quei pressi gli si acco= 
starono contestandogli i soliti il« 
leciti traffici e, come lui sorriden» 
ti, lo tradussero cortesemente al 


‘G, CiaPini: — Cosa? il bambi- 
no sul Citerone? * 5 

. L. VoLoncHI: — No no! il bur- 
ro a 700 lire il chilo che ci hai 
portato, 






capitalista Tristano,. il quale si 
lamentava perchè da diverso tem- 
| po non riusciva a realizzare un 
«buon affare, Giunse alfine, verso 
| mezzodiì, il capitalista Carloma- 
“gno, levatosi, come ai solito, per 
tempo. Salutò i suoi colleghi e 
quindi sì rivolse al capitalista 
| Tristano dicendogli: «Come mai 
| quella faccia? Eppure la guerra 
| prosegue e si può pertanto conti- 
| muare a trafficare!». Rispose il 
| - capitalista Tristano: «Che vuoi, 
“caro Carlomagno, mon riesco a 
ondurre in porto nemmeno un 
. buon affare... ». Al che Carloma- 
| gno si mise a ridere e così gli al- 
tri capitalisti, i quali se ne anda- 
| rono per i fatto loro. Poichè il 
| capitalista Carlomagno continua» 
| va a ridere, il capitalista Trista- 
no dette palesi segni di nervosi» 
smo e disse tra l’altro all'amico: 
«Se non la smetti, ti faccio due 
“occhi così ». 


(| —_ __ Anzi, tra me e me, astutamente, mi ripetevo: « Voglio scrivere al 
|. «|; °°‘ ‘meno 30, 40, 50 «follie ». E via, via, con la consueta astuzia, accan- 
È . tonavo,-selezionavo, distribuivo i personaggi melle ipotetiche future 
BR SCE « Folle». Un ‘trucco, lo sono bravissimo nei trucchi con i perso» 
(|||. naggi. Ma questo non è riuscito. Che guaio! Perchè, all'atto di seri- 
vere questa che è l’ultima « follia», cioè adesso, ora, proprio ora, si 


























trenta, quaranta, Più più. E chi li può contare? La-fila. La fila' dei 
‘AE ‘personaggi: incredibile! Sarò costretto a disporre un servizio d’er- 
0 «dine pubblico, ui n : 
SG Molti di essi non li eonosco affatto, Ma chi sono costoro? Di dove 
È... vengono? Cosa vogliono? E” tutta una gamma di personaggi, perso 
Perc naggi talvolta strani, talvolta bizzarri, che vogliono, pretendono (ma 
| °—’1’1 guarda che sfacciataggine!) di concludere questa rubrica del « Bar- 
oo bagianni*», È si pigiano, urlano, fanno ressa, dando luogo a scene 
| °—’‘’‘» che non esito a definire deplorevoli. Mi domando se potrò mai dar 
retta a tutti quanti! 
| °—‘‘Anche le donne, Anch’esse sono qua. Tnaudito. La vanità! Cosa 
| non è capace di fare la vanità! Sono per lo più le ben note donne di 
| »—’‘’Schipani — e non potevano essere che loro — che urlano più delle 
—_—’1’1’‘altre per accedere le prime della « Follia » di chiusura; Illuse! Tre- 












































occhi | VERTE mendamente Jiluse al punto che molte di esse sperano di far eolpo 
| Allora Carlomagno: «Avanti, Cellulare. SSA | su di me usando mezzi non so fin quando leciti. Sta di fatio che 
sii spiritoso! ». | BRONI | taluni personaggi di Bazzi sono fuggiti subito coprendosi gli occhi. 
ES Sa IE) Bazzi però è rimasto. E’ che lui ama di vedere sempre come si gom- 




















portano i suoi personaggi. ; 

__Le donnine di Angiolini se ne stanno buone buone in un canto. 
|. Forse sono rassegnate. Vi confesso però che non eapisco per quale 
| complicata ragione alcuni diabolici. personaggi di Capocci si siano 
armati, di grossi binoccoli e le osservino con etcezionale interesse. 
Ogni tante taluni di essi spiceano balzi notevolissimi proîferendo 
espressioni incomprensibili, Che strana gente, parola mia! 
|__—_°—‘’—’—._ ®& 1 personaggi sì sono acquetati. Nessuno di ‘loro, per deci- 
°°’ Bione unanime, intende far più parte della « Follia », E° chiaro: sono 

| «| °‘’‘ personaggi politici che hanno provocato questa situazione, Sciopero. 
I personaggi hanno decretato lo sciopero. Che sia stato io a provo» 


NOCATI DELA MIA INGIA 






TRIBIDI: 


i Motti da incidere sulle giarrete E più facile mantenere una 
tiere delle donne: donna che manienere un se- 
In latino: Excelsior = Più in greto. | 


ass Li 
i greco: Spéude bradéos = Af- 
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«°_° M. Consictio: — Meno. 
- ‘male caro Pallesi che tu hai °° 
l» da voce calda. Pensa che cia- | 
-. seuito, nelle proprie case; 


2 
Pd 4 


: Le corna sianno all'uomo come 
i lentamente. — le vibrazioni dell'étere stanno al 
inglese: Love is my sin «= colori. Sappile portare con ele- 
pre è il mio peccato. ganza, con disinvoltura, 





















\. quando canti tu apre la ra- ro | _°»°’‘’‘ mon'poteva perpetuarsi a lungo. Altri ti avrei d ler 

italiano: Mancatemi di ri- | | be qua "PR “ "RO Sco Sri 9: PVRISRLi “aver dovuto consindere 
RE ; _. Chiudi pure un occhio sull’in- # dio e spegne la stufettafo > 0G0@- Di ASTE LR dA o - di P» Ecco ecco, nascono ora. dei partiti. I partiti della 
ARR fedeltà della tua donna. Guardati ia F Co Te CR RA DE SUA, della « Follia » dij sinistra, della « Follia» del 

tr: eo a RA ira Pe «_—’‘’entro, della «Follia» così .così, ece. A somme fatte: 37 partiti, Ma 


eranza è una specie di so- bene, però, dal chiuderli iutti e 
i sogno di coloro che sono - due, i 


Sa è ì oa : 





|’ ‘Signori personaggi, abbiate pazienza, qui, graziaddio, non siamo nel- 
«__—° PItalia invasa! 






















Cl cartello sta su da sè». — SIRIO 
_ C'è un altro persona gio che è triste. E’ un personaggio di Galba. 
so Galba. 
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affinchè egli si decida a disegnare 

















pente Gli altri personaggi ei prendono in giro», E giù lacrime, 
Provate a dargli torto!... 
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pr ** *. ERA 
Sa : . L'amore platonico . soddisfa 4 

zioni amorose nelle qua- sensi della donna, come il profu- 

namorati non cercano di mo di una -vivanda stuzzicante 
a vicenda, sono condan- - può sotidisfare lo stomaco. 


| ,, _£'è sola una donna-che non ha ancora tarlato. E’ una donna 
| qli De Lmea, Veste di nero. Alta, magra, il portamento stanco. Occhi 
TR iau SR Sa | 

IIa, Ma signora e giunta l'ora di.andare, Fra l’altro devo concludére 
eta il pezzo, Ho scritto già fin troppo ». 














E ea, o ‘Una donna della, ma senza ani- 
ra il marito e l’impiccato esi- ‘ina, è come un amo senza esca? 
una certa analogia: tuit'e due tutti i pesci gli si avvicinano, ma — 
stretti da un nodo, nessuno abbocca, 
î o» . 7 pr 
orienza in fatto di denne, TTT ‘e 
gii adarci una Palli» —1Data l'enorme mole dî corri- 
sea di quanto sia încommen- spondenza giuntacî per la rubrica 
si - ZIONI iP pece a « it Barbagianni contro i porcace 
cioni », la prima puntata di essa è. 
rinviata af prossimo numero. 


| _—»’‘’.’«Ho avuto il permesso dal vostre direttore — mi risponde con. 











—_»—’‘‘ concludere quest’ultima < Follia », 
«—_°‘’‘’* Come potreste voi aiutarmi? Non capisco... ». i 

|“ _—’‘« Già fatto Degi: era la conclusione vera e propria ehe vi man» 
| _’»’ava. Vedete il mio intervento ha risolto tutto »... 

«| _‘’‘’‘’‘—‘»#‘Ed.ora, sighora. che farete? » Le chiedo con ansia, Ma la gi- 

. |  gnora non c’è più, Svanita, | 

| _‘. ». E .così stando le cose, mi firmo: 
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N. Navarrini: — Mia cara Vera Rol, detto fra noi, quel tale 


cano perchè sul naso invece della « N » avrebbe desiderato la gam 












i ha paura delle corna, non 
gno di amare. > 













DEGI 


PI 


n. 





Tiri 
ALRERIARI 
Pili de 0A 
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Lia 





— Signor Demetrio, io ho compreso il vo- 
stro grande amore per me, nonostante siate 


a cr sa così timida! - e 





















| | | — Non per questo voi avete il diritto di in | SE 
“come il vostro rigor Roberto. Eta dna > dere: gian altra, sultarmi!!! A Qaee” ie o ca ne: PARI0. 
Lo credo bene: egli è miopissimo! . pc Calia si SSR AR TE CRE INDI IO cana I | (disegni di Cie} fo" f-- mi tiri i sassi in 


TL BARBAGIANNI 





è presentata al mio cospetto una moltitudine di personaggi. Venti, 


carlo? Ma lo sciopero è di breve durata. Un simile atto di sabotaggio . 


Se raga | Spesso noi leggiamo nel cuore PRANZO Sa I FTT ec? Sn dual DI Le 4 ca 
la storia se non foto- della Gonna, a rontscio. È poi ci i e e to ad 
risi ii n suna di ee iii Ra E FAO «| —’— Un personaggio di Ciso inalbera un cartello recante la seguente 
3 - Ha corrotto più donne il pudo 0 0 >» | Beritta: « Follia 0 morte»! Il cartello è al disopra delle sue mani. 
i re, che Po ala CRICETI se Seriza che nessuno lo ansaga. Ciso è capace di queste prodezze. E il 

I G "a dp î Mica | _»‘’personaggio lo sa. « Tanto — dice — sono un personaggio di Ciso. 


‘fauci pere 


vre. Pe su. iggi con a iesta più piccola. « Vedete — mi dice questo bel tipo —, — 
blu deturpato inven= © -—* | «he ce ne facciamo di questa testa così grossa? Ci dà fastidio. E° così. 
imonio e la fedeltà. — 


| ‘um tono pacato la'donna che veste di nero. — Sono qua per aiutarvi . 


|. Pericolo, caro mio, abbiamo un obiet. 
tivo militare. Quella è una casa matta, 





ù 


— Ma almeno riconosci i tuoi difetti? 


+ Sì, sì, li riconosco ma sono così buona 
che me li perdono. 





— Che ha datto mia moglie quando. le 


hai telefonato che mi tratterrò in ufficio 
fino a tarda ora? 


-— Ha risposto: ma me lo assicurate pro- 


prio, signorina? 





ciare quella giarrettiera, 


| — E° ora di finirla con queste 
Perchè è un signore gli mettono sempre 
micia di forza di seta, GG a 3 


— Presto saremo in ‘tre. 
— Oh, cara, finatmente sarò pad 
— No; mia madre verrà ‘a passare un 


Me) 


© ba NI 


o 


ld 


— Potresti sbrigarti più presto per allac- 


— Hei ragione, Temistocle, ma c'è uno 


es 


% 


sfacciato di giovanotto che continua a guar- | 
darmi... 


(disegni di Schipanî) 
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